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nistro degli affari esteri di Francia sarà | più valenti per l'incisione, è meno pro- 
interpellato, _ riaperta l'Assemblea, | babile cho vi abbiano falsarii. 

sapere so in occasione | "E tanto più i i 

discossione del bilancio del 4878 | che du E i ale a E 

Dici evo poeg pr spa Battere l'andecia © l'astuzia de'contraf. 

5 r i | fattori. TI più dello volte non è lapotizia 

Germania, della Svizzera © dell'I- | i,o Stato che da sò è riuscita a sco. 


priro i nidi de'falsari. Lo Banche, con 
le relazioni cho hanno, coi mezzi di cui 
dispongono, coi sacrifici a cui sisobbar- 
s cano, possono costituire una polizia cauta 
La legge della circolazione CAFOSt: | o operosa, la quale non si rivela agli 
Approvata come dalla Camera così dal | ugici della sicurezza pubblica che quando 
Senato, sarà fra poco legge dello Stato. | credo di aver raccolti sufficienti indizi 
A noi che essendole contrari abbiato | per piombar addosso a” falsari e sor- 
pur cercato © avuto il conforto di ve-| prenderti nell'esercizio della loro frau 
derla modificata in molte parti socondo | Ectenta industria 
additavano lo nostre critiche, non resta | ‘°1i concorso delle Banche non verrà 
più che a far voti perchè nella pratica | mano allo Stato per questa faccenda. 
ti riesca a prevenir gl'inconvenienti, di | C'à un interesse comune che stringe lo 
cui ancor racchiude i germi, é a cansar | une all’altro, poichè chi falsifica i bi 
i pericoli che se ne prevedono. glietti dello Stato può del pari falsificar 
A ques ipa SR ae quelli dello Banche; ma esse avranno a 
curione ferma ed assennata della legge. | Sconparsi troppo di impedir la contraîfe- 
La risponsabilità dell'on. ministro di f-| rione de' proprii biglietti perchè si possa 
nanza è grande, n abbiamo punto de- | speraro che con uguale sollecitudine © 
siderio di accrescerla; ma a chiunque | successo si adoperino riunite in consor- 
deve apparir evidente che il regola | sio a snidare i contraffatori di biglietti 
mento il quale deve moderarne l’appli- | del governo, sopratutto se questi non 
cazione potrà inffuir molto sulle conse- | saranno fabbricati con tutta quella per- 
guenze di essa, secondo che sarà com- | feziono che lo stato presento dell'indu- 
pilato con giudizio, che si terrà fedele | stria, della scienza © dell'arto consente. 
allo spirito a cui la legge medesima è | Ei giova insistere molto su questo 
informata @ provvederà perchè le cau- | punto, affinchè il pensiero di un'eco- 
tele stabilite siano sviluppate in tutto il | nomia malintesa o riguardi equivoci o 
loro vigore. interessate insistenze di appaltatori e im- 
1l mandar ad effetto una leggo sì îm- | presari nen inducano il Consorzio op- 
portante, che tocca gl’interessi vari del | pure l'amministrazione pubblica ad acco- 
commercio @ le operazioni quotidiano del | gliere delle proposte di cui avesse poi 
credito, non è agevole. pentirsi. Sarebbe forse conveniente di 
Conviene innanzi tutto provvedere alla | lasciar pesare intera sul Consorzio la 
fabbricazione de'biglietti. Non solo il con- { risponsabilità della fabbricazione dei bi- 
sorzio, che è quanto dire il governo, ha | glietti del governo. Per tal guisa sarebbe 
da far coniare il migliardo di biglietti | pià vivo l'interesse delle Banche di sor- 
dello Stato, ma ciascuna Banca deve pen- | veg2:ar la circolazione chesi fa per conto 
sare a rifare i propri. La spesa sarà | dello Stato e di aiutar la poli: coh 
grande e non piccola la perdita per quelle | pira i falsari. 
Banche, che avevano accumulati molti |" La parte del regolamento che riguarda 
materiali in carta e lastre, che proba- | lo emissioni delle Banche ed il cambio 
bilmente non potranno più servir ad esse. | de' loro biglietti © la disponibilità della 
È un capitale disperso e che più non | riserva metallica richiede pure grande 
si ritrova. Ma il male sarà poco sensi- | ponderatezza. Fa d'uopo che l'esecuzione 
bile, quando l'emissione de’nuori biglietti | della legge sia sincera e leale in tutte le 
0 il cambio si compiano con ordine e a | suo prorvisioni. Soltanto in questa ma- 
gradi, senza precipitazione. niera si tutelano gl’interessi del commer- 
Sopra ogni cosa conviene studiare di | cio grande e piccolo intanto che le Banche 
i meglio rafforzano il proprio credito. Fa 
giungano tutta la perfezione possibile, | pur d’uopo evitare il rischio di una circo- 
per renderne la contraffazione più dif- | larione mantenuta per forza, facendo cor- 
ficile. rere i biglietti di provincia in provincia 
Diciamo più difficile, perchè un bi-| modiante rappresentanze che abbiano per 
gliotto di Banca, per quanto fatto con | ufficio di cambiarli, senza che ne abbiano 
gni accuratezza nella carta, nell'inci- | i mezzi, con che si desterebbero irrepara» 
ione e ne' colori (potrà sempre venir | bili diffidenze e si susciterebbero pertur- 
contraffatto. Ciò che uno riesce a fare, | bazioni, i cui effetti sarebbero disastrosi. 
può essere con l'ingegno e la pazienza { Con le disposizioni stabilite per lo Banche 
da altri. Ma se ha voluto la legge provvedere ai bisogni 
del commercio, non ispinger le Banche 
alla massima loro circolazione, se le con- 
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BOLLETTINO POLITICO 


Contrariamente alle voci ch'erano state 
aparse dai carlisti è si ha oggi la con- 
forma che i viveri basteranno a Bilbao 
ancora per qualche tempo. I dispacei del 
Ti mo £no al 10 maggio. È 
quanto basta ai difensori di Bilbao per 
aspettar aiuto dalle truppe del gorerno. 
il Times ci reca pure dei particolari ri- 
guardo alle voci che correvano a Ma- 
‘irid intorno al convento di cui s' tanto 
parlato. Noi avevamo ragiono di porre 
in dubbio che si trattasse di chiamare 
al trono Don Carlos. Pare invece che si 
volesse proclamare Re di Spagna Don 
Alfonso. Ed è naturale che a quasto 
patto molti degli ufficiali di Don Carlos 
fossero disposti ad abbandonare le armi. 
È noto, & più volte lo abbiamo ripetato, 

carlisto militano molti 


LA LEGGE DELLA CIRCOLAZIONE 


pal trionfo definitivo di Don Carlos, ma 
per abbattere la repubblica. Che cosa 
succederebbe s0 Don Carlos rinceme? 
Probabilmente sarebbo assalito da una 
porto della suo stesse truppe che gli si 
olgerebbero contro per sostitmirgli Don 
Alfonso. 

Ad ogni modo, il maresciallo Serrano 
si è accorto che per contentare gli al- 
fonsisti disgustava i repubblicani, 
appigliato all'unico partito che consiglia 
rino le circostanze, quello cioè di vin- 
cere prima i carlisti e poi discutere in- 
torno alla forma di governo. Sospese le 
trattative viene ora smentito che aves- 
sora per iscopo di proclamare Re Don 
Alfonso. Ciò è in piena regola. Le ope- 
razioni militari non incomincieranno che 
fra qualche giorno. 

La Preie Presse di Vienna ha una 
curiosa corrispondenza da Londra, in cui 
si parla di attriti che sarebbero sorti 
nella Corte inglese per questioni di eli- 
chetta suscitate dalla giovine duchessa 
d'Edimburgo. 

‘0 ciò che scrivono al giornale vien- 


circoli di Corto e politiei per 
la duchessa di Edimburgo coi 

ti, cembra aumentare d'intensità. Un 
giornale di Londra The Circle, organo del 
Tory-Club, aiferma che la quistione della 
sremenza di rango sollevata dalla gran- 
iuchessa Maria abbia ricevuto un appoggio 
natteso dallo czar stesso. 

Secondo quel giornale (e ripato che ciò 
ha cagionato una certa impressione 
nostri circoli politici) l'imperatore Ales- 
sandro avrebbe soritto a Londra por ap- 
figlia. Nessuno 
‘e qui con qual diritto un so- 
pretenda immischiarsi negli 
affari dolla nostra Corte © voglia violare 
le regole dell'etichetta inglese. 


L'Indépendance Belge ha un dispaccio 
da Parigi il quale annunzia che fl mi- 
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APPENDICE 


tacoli, mentre l’Apollo è aperto ; appena Î canto e di ballo. Quanto alle riforme che 
è chiuso, non se ne discorre più , vale | tutti riconoscono indispensabili negli or- 
a dire, non si pensa ad alcun provvedi» | dinamenti dell’Apollo, non c'è da pen- 
mento per l'anno seguente. E ossi alla | sarci per la stagione teatrale 1874-75, 
riapertura lo cose vanno come prima © | per la quale dere ancor valere il con- 
icominciano le e gli scandali. | tratto d'appalto stretto coll'impresario Ja- 
O non sarebbe meglio che si pensasse e | covacci, contratto di cui non si possono 
prorvedesse quando se n'è in tempo? mutare le basi. Bisogna dunque aver 

Or bene, importa sapere che non so- { pazienza, passare alla meglio la stagione 
lamente il Municipio non ha preso an-|1874-75 e preparare le riforme per la 
cora alcuna deliberazione intorno alle | stagione 4875-76; ma prepararle find'ora, 
forme da introdursi negli ordinamenti poi procedere, al solito, 
del teatro, ma che l’impresario , mal- | in fretta e furia © coll'acqua alla gola. 
grado gli obblighi impostigli dal con-| Si assicura che qualche mese fa era 
tratto d'appalto, non ha ancora scrit{u- | in facoltà del municipio il disdire il pro- 
rato alcun artista nè per l'autunno, nè | sente contratto © costringere il signor 
per il camerale. Ha presentato, dicesi, | Jacoracci ad accettare nuove condizioni 
1 Municipio una lista di celebrità; manca | fin dall'anno venturo, oppure ritirarsi. 
soltanto Adelina Patti; del resto, Jaco-| Non ha voluto farlo, ed ora sarebbe 
vacci si dichiara pronto a farci udire tardi. Ripeto che per l'autunno 
tutte le più illustri prime donne, e i più | e il carnevale 1874-75 non v'è rimedio; 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Non posso più uscir di casa e mo- 
acari "sul Corso senza che qualche 
amico mi domandi se ho finito di so- 
gnare. Veramente ogni promessa è de- 
bito, ed io ricordo di aver promesso ai 
mioi lettori di warrar loro un mio sogno 
sul teatro Apollo. Ma nel corso della 
settimana sono venute le discussioni par- 
lamentari a rubarmi lo spazio e rom- 
permi le uova nel paniere. Qualche ono- 
ferole ha voluto anch' egli manifestarei 
lo sue sperarze intorno al pareggio, © 
voglia che non siano sogni come 
quelli che ho fatto io. i 

1 sogni, ha detto un poeta, sono « im- 
megini del di guaste 6 corrotte. » Non 
vi rechi dunque meraviglia s'io bo ri- 
veduto in sogno tutte le proposte che da 
tre anni in qua son venuto facendo, nel 
l'intento di giovare alle condizioni del 
nostro teatro massimo. Molti diranno : A 
che ci parlate ancora dell’Apollof Le 
rappresentazioni, bene o male (più male 
che bene) , sono terminate ; il pubblico 
non s’occupa più di Tordinona ; è dua- 


toni. Peccato che siano già impegnati | un complesso di buoni artisti e non cer- 
altrove per l'anno venturo, e che la li- | cato altro. 
sta di Jacovacci sia anch'essa un sogno | Ma pel 1875-76 è un altrò affare. Per 
o, parlando più esattamente, una ricelta | quel tempo ho sognato appunto un tes- 
di cloroformio per addormentare i con- | tro secondo le mie idee, un teatro a re- 
siglieri municipali ! I buoni artisti dispo- | perforio, @ mi paro che sia molto fa- 
ni l’anno venturo sono ben po-| cile il riassumere le basi del nuovo or- 
, ed anche questi sfoggiranno so non | dinamento. 
5 fa ‘presto ad ssicarreeti. Invece l'im- Nl credere che a Roma si possa da 
presario non si dà premura, il Munici- | un momento all'altro innalzare un nuovo 
pio ancor meno, @ ci troveremo l’anno ot oibpttegnd è un'utopia. 
Wenturo in condizioni ben peggiori di | Per molti anni ancora dovremo conten- 
quest'anno. 
E ai noti che per l'anno prossimo non | pur sarebbe per molti preferi- 
© altro miglioramento possibile, salvo | bile, richiederebbe una forto spesa per 
quello d'aver una buona compagnia di | resteuri ed abbellimenti. Sia  dunquo 


‘Questo è il grave errore che da 
anni vien commesso. Si dice plagas 
l'impresario, della Deputazione, degli spet 


dizioni del mercato non la tollerano. 
L'offesa alla logo naturale della offerta 
® dell'inchiesta sarebbe presto vendicata. 
Ma cesserebbe per questo il pericolo? 
Come si sarebbe sicuri che fra due anni 
cadrebbe il corso legalo de' biglietti dello 
Banche, se questo non si comportassero 
con discernimento o se il governo non 
richiamasse al loro dovere quelle che 
per imprudenza so ne discostassero? 

Noi non dobbiamo dimenticar neppure 
un istante che siamo sotto il regime ec- 
cezionale del corso forzato a che il go- 
verno delle Banche non può esser come 
in tempi di circolazione normale e li- 
bora. Egli è anzi indispensabile por po- 
ter affreltare il ritorno dello stato rego- 
lare della circolazione di richiamar Go- 
verno 0 Banche alla più grande avre- 
dutezza, regolando il credito secondo i 
bisogni reali del mercato, anzichè 
molando il commercio con artificiali sus- 
sidi. 

Non si deve accreditar opinione che 
il regolamento abbia a contener de' far- 
maci per ogni male e delle precauzioni 
per prevenir ogni pericolo. Sarebbe chie- 
der l'impossibilo è voler trarre in errore 
la coscienza pubblica. Da esso non si ha 
ad attendere nè la diminuzione dell’ag- 
gio nè il rialzo del credito pubblico. Se 
lo finanzo non migliorano, sei prodotto 
delle imposte indirette non cresce, se 
servizi amministrativi non si perforio= 
nano, se i ricolti non sono buoni, le 
leggi più ponderato non valgono nè a 
moderar l'aggio nè a far affiuire l'oro. 
Ma il regolamento sulla circolazione può 
impedire che la leggo sia mollomente 
applicata e che lo sue disposizioni non 
vengano attenuate; può dissipar i timori 
le inquietudini destato dalla leggo o 
che qualsiasi legge, la qualo alteri i rap- 
porti tra lo Stato e lo Banche e prescriva 
nuove norme alle emissioni forzato e le- 
gali desterebbe. Certi che l'on. ministro 
della finanza comprendo la gravità della 
quistione, da noi accennata, speriamo 
di non avere che a tributargli lodo del 
regolamento che sarà da lui pubblicato, 
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LA CATASTROFE DI DEEP PIT 


Un telegramma del corrispondente dello 


avanzata della notte da mart 
nella miniera di carbono di Astley Deep Pit, 
a Dankinfield presso Mancheste! 


« Quattro operai erano occupati a riparare 
il funnel, e si servivano di lampade scoperte, 
allorchè una frana cagionò una fuga di gas 
cho s'infiammò provocando una terribile 
esplosione. Il legname della galleria. prese 
fuoco, i condotti d'aria furono distrutti o 


morti ed un grando numero foriti. Cento 
operai vennero ritirati ancora vivi. La mas= 
sima custernazione regna fra la popolazione 
operaia e nei dintorni della n.iniera, » 


—— —_—r—_— 
Apollo i testro municipale per l'opera 
e il dallo. Esso rimane aperto circa sei 
mesi dell'anno, cioè dalla metà d'ottobre 
alla metà d'aprile, con una breve inter- 
ruzione durante l’Avvento. Sia tolta que- 
s'interruzione che non ha ragion d'es- 
sero e in fin de'conti nuoce niù che 
non giovi all'impresario. Col presente 
ordinamento è necessaria perchè in quel 
tempo si mutano interamente gli spetta- 
col compagnie di canto e di ballo; 
coll'ordinamento che propongo io e che 
svolgerò fra poco, essa è inutile. 


simpatici tenori, @ i più applauditi bari- | procurate, so è possibile, di assicurarvi | proni 


tarci dell'Apollo, poichè l'Argentina che | repertario 


Sallo stesso fatto il Daily Neres da ie 
guenti altri particolari: 

« La miniera di carbone della compagni 
Kirk, Astley Deep, è stata il toatro d' 
spaventevolo disastro in seguito ad un'e- 
splosione di gas. Quarantasti persone vi 
perdettero la vita, La miniora è riconosciuta 
per una delle più profonde che esistano al 
mondo, Più di 400 operai vi sono occupati 
Giorno e notto a squadre, Si o setto vomini 
erano impiegati a riparare il terrapieno dove 
si sviluppò il fuoco alcuni anni or sono. 
Ad un tratto si accorge che il terrapieno 
crollava. Nello stesso tempo il gas sfuggiva 
in abbondanza. Prima cho i lavoratori po- 
tessero prendere la fuga, avvenne l'eplosiono 
e li lanciò sino all'altezza di alcuni me 
dell'ingresso del passo. Coloro ch'orano 
occnpati in altre parti della miniera 
ventarono 6 corsero verso l'i 
salvarono così in numero di Ol. — Il 
direttore, sig. Iames Hilton, discaso nella 
fossa con un certo numoro di uomini di 
buona volontà pronti a sagrificarai. per 
salvezza dei minatori sepolti. Quoati ultimi, 
uomini © fancialli in namero di sessanta, 
erano bloceati non solo per la caduta del 
terrapieno, ma anche dal fuoco che si cst 
a. Non vra per essi alcuna sporanza 
di salvezza fuorchè di recarsi al pozzo di 


un piano inclinato ed it 
pleta. Nondimeno taluni seguirono questa 
via e furono raccolti senta aver 
forite. Non si sperava di salvaro gli altri. 
Coloro che si sono salvati parravano che 
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A SOUTHAMPTON 


Malia è arrivato mercoledì 


navo era stata segnalata a Hurst-Castlo 
alle sei. Appena sir William Hall no ebbe 
ricevato l'annunzio, la Commissione dei 
fanerali ne fu informata, ed allo setto la 
laneia a vapore della Compagnia poninso- 
laro ed orientale, con a bordo la Commis- 
ione di ricevimento, fece rotta per Net: 
dov'era ancorata la Malioa. 

Jacob Wainwright, uno dei superstiti di 
Livingstone, o che aveva avuto in custodia 
la spoglia del grande esploratore sino a 
Zanzibar, ebbe tosto un colloquio cella Com- 
missione. È un negro, nero come il car- 
bene, che parla benissimo l'ingloso e sem- 
bra molto intelligente. Il sig. H. M. Stanley 
ebbe socolui una lunga conversazione, 
allorchè gli chiese: « Jacob, mi rieonoscet 
voit » la fisnomia del negro si rischiarò 
© rispose, porgendo timidament 
< Oh! si, signore, mi ricordo 

a Commissione si recò immediatamente 
nella stanza doi bagagli della nave, dov'era 
atata collocata la salma di Livingstone. Essa 
ora racchiusa in ana bara di legno nero, 
foderata di stagno, e, sotto la castodia dol 
signor Alderton, ufficiale, fu oggetto di pie 
cure durante la traversata. La sala era 
ornata di bandiero dai colori nazionali del 


ottenessero in alto grado il favore del 
pubblico, entrerebbero, alla lor volta, a 
far parto del 0; se invece fos- 
sero Seolo freBdamento, verbo le 
sciato in disparte. Nei featri a reper- 
torio è possibile il tentar la rappresan- 
tazione di un maggior numero di novità, 
in primo luogo perchè alle opere nuora 
si può consacrare quasi tutto il 

delle provo, e quindi perchè il fiasco od 
{l freddo successo d'una novità non re- 
cano un grave danno all'Impresa, la 
quale non è costretta a sospendere gli 
spottacoli oppure a proseguire le rappre- 
sentazioni di un' opera poco accetta al 
pubblico. Essa immediatamente ripiega 

A n 


guirono per così 
riescì a_salvaro 10 


danoa 46 quantunque i cadaveri sinora estratti 
non siano che 30. » 


FUNERALI DEL DOTT. LIVINGSTONE 


piroscafo 
tina colle 
spoglio mortali del dottor Livingstone. La 


Rogno-Unito, 0 si erano evidentemente rose 
tatta lo prove di rispetto alla momoria dol 
galebre viaggiatore T corpo non sarà, some 
ai era preparate prima, trasportato sulla 
lancia, perchò la Mala è costretta ad 
ontrare in porto per far carbone. 
‘Parecchi mancbri dell'amministrazione mu- 
nicipale di Southampton giungono intanto a 
bordo, Si deoido che la bara sarà traspor- 
tata dalla Janoia © cha si attenderà l'arrivo 
del sig. Jones, lort:mayor della città, per 
stabilire l'ora ‘acatta dei fanorali. 
n 10 cre ant. 
stavano pochi minuti per operaro il 
trasbordo della bara. Ebbe luogo esa breve 
pavsa al momento in cui i sig. Jones, lord- 
mayor della città ed il sig. Poaue, segre- 
tario comunale, sono arrivati a bordo, dove 
ebbero an colloquio con sir W. Hall, col 
cap. Black, il sig. Webb od altri membri 
deila Commissione. Venne deciso cho il pic- 


worsì rinniti nella 


sagrestia della cattedralo, si rechorebbero a 


ricevere In salma. Si stabili allo 103j4 il 
momento dello sbareo. 


11 ore e me: 


porto. Faso è ricoperto della bandiera in- 
a una gentile signora vi depose una 
magnifica corona di camelie. Il carro fane- 
bre tirato da quattro cavalli è presso al 
luogo di sbarco mentro gli impiogati dei fu- 
nerall attendono nella scialuppa che deve 
trasportaro la bara. Lo bandiere di tutto le 
avi sono issato a mesr'asta o la folla è 
raccolta © silenziosa. 

Gl'impiegati delle pompo fanebri tolgono 
la bara dal ponte, la trasportano lentamente 


È fa terra a si avanzano soguiti dai membri 


del corteggio. Si colloca la bara sul carro 
mortuario ed îl corteggio si metto in cam- 
una marcia 
loguisco dello 


minuto. 

Il corteggio presenta un aspetto impo- 
nento od al auo passaggio la folla si sco- 
pre con rispetto. Esso attraversa Kigh-street 
ch'è gremito di spettatori, © seguo Bri 


atrest sino all'ingresso nolla stazione 
Sud-Ovest. Già il sig. Dyson, onpo-stazione, 
i necessari. Un 


adottò tutt'i. provvodim 
convoglio speciale è proni 


rigendosi verso Londra. 


La salma del grando viaggiatore è giunta 
alla stazione di Wateroo, a Londra alle 
tre, attesa da una folla numerosa. 

Un carro funebre, tro vetture di lutto e 
duo private formavano il corteggio. Nella 
prima vettura si trovavano il d.r Monfatt, 
Osvaldo e Tommaso Livingatone, ecc. 

II corteggio si dirasso alla sociotà reale 
di geografia a Savile-Bon; la folla si se0- 
priva rispottosamento sul suo passaggio. 

Ad Edimburgo si è formato, sotto la pre- 
sidenza del vescovo, un Comitato per esi- 
gere una statua al celebre esploratore del- 
bj esple 

_-_ 


I STOIIGGELL 
sarebbe necessario incominciare dal di- 
pingere di nuovo tutte le scene. 

La stabilità dell'orchestra, dei cori e 


L'EPISCOPATO PRUSSIANO 
E IL POTENE CIVILE 


condanne pevanisite, le quali, ion ssogiite, 
divengono degzi arresti, dello sentenze che 
colpiscono i curati nominati tn dispregio 
della legge, dello destituzioni pronunciate 
poscia eontro i vescori recaleitranti; 
gono finalmente le vacanze forzate dappri- 
ma dello sedi episcopali, poi delle cure 
nelle parrocchie, in breve, comé l'abbiamo 
dotto, la rovina di tutte 
ganizzazione ecclesiastica cattolica. 
Noi ora siamo in pieno sviluppo di si 
fatta crisi. La Germania cattolica echeggia 
di fatiosi latbenti sulla persecuzione 
Chiesa; i vescovi sono glorificati e circon- 
dati d'ana divina aureola siccome ma 
di questa persecazione; una fanatica agi- 
tazione turba la terra tedesca dallo Alpi al 
Baltico, dal Reno alla Vi 
montagne come nelle ridenti 
città dello riva del Reno o nello 
i il preto spinge il 
grego all'urna olettorale per protestare 
ione; dovunque i mini» 


ben più gravo pér tutta la Chissa cattolita 
di Prussia, di vedersi immersa in una di- 
songanizzazione totalo! Infatti, tutto si rias- 
sumo in ciò, che i vescovi prussiani non 
‘vagliono consentire ad indicare al rappre- 
sen:anto dell'autorità civile i candidati che 
essi scelgono per. funzioni ecclesiastiebe, 
como lo fanno altri vescovi cattolici in qu 
tutti i passi del mondo. Nella cattolica Ba- 
viera il diritto dello Stato va ancho più 
oltro; è infatti lo Stato chè ha il diritto 
di conferire la maggior parte dei benefiti, 
i conferimento spetta 
piseopato, lo Stato ha diritto di non 
aminettere senonchè nomine di persone che 
gli siano gradito, è ciò senza aver bisogno, 
indicare un motivo qua” 


NOTIZIE ESTERE 


‘articolo in 0o- 


(Corrirpondenza particolare dell'Ommona) 
(W) Barigi-Versaliles, 10 aprile. — 
Ci sono dei fatti che si annunziano assai 
prima della loro venuta; Di tal maniera fa 
punto l'arresto del 
Negli ultimi anni dell'impero, molti gio- 
vani che già avovano appartenuto alla parte 
repubblicana, stanchi. della loro eterna ia- 
zione, si unirono alla dinastia imperiale. 
Quasi’ tutti arrivarono alle Tuileries pas- 
sando per il salone del principe Nanoleone. 
Gli uni andarono a cadere, come 


Tatti i vescovi del regno di Prussia fa- 
rono già condannati a pono peconiarie più 
meno ragguardevoli; nessuno di ossi si è 


darne; per conseguenza, a tenore della 
degge, il fisco ha dovuto faro dei sequestri 
iotà dei colpevoli e per tre di 
rcivescovo Ledochowski di Gi 
sen c Posen, il vescoro Eberhard di Tro- 
reivescoro Melchers di Colonia, 
sequestri ordinati rimasero illusori, 
peno pecuniarie pronunciate dai tribu 


in caso di rifluto, 


in un oscuro consolato. Altri, 
como il signor Philis, 


stenza dei vescovi protsimmi 
autorità del paeso verrebbo 


pervennero appena 
loro compagni più 
come il signor Oli- 


ossa da ciò, ché un sovrano protestanta è, 
in Prossia, a capo dello Stato? 

Si potrebbe supporlo leggendo la recente 
dichiarazione dell'opiscopato austriaco; ma 


| 
i 


porzionato all'ammonda inflitta. Questi pro- 
adongue  successivamento arre- 

stati, e gli altri vescovi di Prussia divi- 
deranno senta dubbio la stessa sorte, pegli 
rn termine. più o meno 


contro la perse 
stri della parotà di Dio riempiono 1 
assi affidata, di 
contro lo Stato pagano. Nella stampa 
lamenti il faoco di questo incendio 
ai soffia con amemirabile abilità; 
è lo cappelle sono piene 
cho prega o geme; i pellegrinaggi, la pro- 
cessioni, la novene si aucsedon 
di rivolta contro l'autorità 
paso è attivamente gettato fin negli animi 
i fancialli. Chi adunque dovrà portare 
davanti a Dio e davanti 
sponsabilità di quéste stato di cose, sul 
quale (non si può pensarvi senza spavento) 
si pronunziarà un terribile giudizio ? 

Noi ne abbiamo già dimostrato l'origine 
principi della Chiesa ro- 
Ja ostinatamente rifintansi di sottomet- 
0 15° della logge dell'i1 


i, la libortà fu il segnale dell'agonia 
dell'impero. I Bonaparte condannati a 


non può aver seriamente ricorso a questo 
fatti, la leggo del 30 gennaio 
1862 nel regno di Wartemberg, il eni so- 
è protestante, ha imposto pi 
mine allo cariche ecclesiasticho cattoliche 
delle condizioni anal 
leggo prussiana 


altrimenti che gli Orl 


non possono durare; è un cibo che ripugna 
al loro stomaco, como la pasta d'albicoeco 
ripagnerebbo a quello del leono © i deef- 
ateaks a quello della scimmia. 
Morto l'impero e spenti i loro fuochi, i 
olitici dell'impero non sapevano 
ro preparare. Il signor 
tò davanti allo npoò- 
chio o per antài tempo vi stetto ammirando 
; pol ripigliò la penna per mo- 
strare che Napoleone III non era morto a 
vitigli da lui, o ch 


In applicazione della legge, inoltre, la pro- 


ghe a quelle dolla 
14 maggio 1873, senza 
che abbinno sollevato alcun turbamento in 
Pil ancora; il vescovo pros- 
siano Martin, di Paderborn, ba dichiarato 
che non contestava al governo d'Oldembargo, 
in guanto alle parrocchie della sua diocesi 
«ho appartengono al territorio di quel du- 
cato, l'esercizio dogli stessi li 


questa destituzione non è altro che que- 
stione di tempo; mons. Ledochowski non 
farà, anche su questo terreno della repres- 
zione, che aprir la via nella qu 

guiranno, l'on dopo l'altro, i moi confra- 


Siccome non è possibile 
torità civile voglia indietreggiare da- 
vanti nessuna delle conseguenze della atti- 
ino che essa si è tracciata verso dei pre- 
in rivolta contro la legge, si può adun- 
dere l'istante, non molto lon- 
tano, nel qualo la popolaziono cattolica del 
regno di Pr.ssia si trovei 
in modo che lisognerà necessariamente so- 
re al reggimo vosco 


cagione dei piat 
la sua fine era dovuta all'a 
direzione della 5 
i amici che Napo 


al governo prussiano; ep- 
Oldemburgo è prote- 
quanto il re del Wartemberg. 
vente, per ridurro al loro giosto 
ni stori doveri ai quali i pre- 
lati di Prussia si rappresentano come 0b- 


pore il granduca 


torsi agli artico! Egli soleva dire a' 
leono III si sarebbe dilettato dei astice 
del signor Rouher, ma che i suoi convi- 
tati ci avrebbero proso così poco gusto da 
obbligarlo a riporre la sua fidue: 
Ollivier. Da questa robusta convinzione 


Cosa contengono dunque questi articoli, 
cho possa giustificare una resistenza così 
* Pesistenza Ja qual 
logicamente alla distruzione dell'organismo 
della Chiesa cattolica in Prossia? Essi 
prescrivono ciò: 


loro fanatica resistenza al'o loggi, basta 
constataro la condotta affatto divarsa doi 
vescovi austriaci i euì doveri episcopali 
non sono certo di natura diver 


lo ordinario una 
ione «trnordinaria. Ma la lotta 
La maggior parto dei 

disposizione doi 


to ad una carica ecclo- 
ica dov' essare desi 
superiore della provincia 
il vescovo si propone di 

nto superiore pnò 


non vedo altri fuori 
il sole si degna d'illuminare i suoi 


parrochi della Prossia è 
vescovi, ed anche per le parrocchi 
sotto il patronato della sovranità n 
la cooperazione dello Stato nella nomi 
curato ha Inogo soltanto nella forma 
dolla presentazione 6 non, come 
colla forma dell'investi» 
i non si pnò dunque elm- 
dere l'intertento vescovile perla provvista 
delle parrocehio vacanti. 

certo numero di parrocchie fa- 
rono già în parte provveduto dai vescovi 
orta: violazione delle pre- 
scrizioni della leggo 14 maggio 1873 sulle 
condizioni che dovono 
per esser nominati 
parrochi sono perciò illegalmente in fun 
zione, Inoltre, fra poco non vi saranno più 
vescovi per faro le nomine che divente- 
ranno necessarie. 

È adonque una semplice questione di 
tempo che tutte le parrocchie dello diocesi 
J0 si trovino senza sacerdoti che 
abbiano la cura dell 
guisa tutta l'organizzazione eccl 
cattolica in Prussia sarà in isfacelo; i neo- 

i la benedizione dell 


austriaci in questo 


che a proposito del signor Guizot, 
il signor Ollivior abbia detto: « La sua ma- 
tto dei rimorsi cagionatigli dagli 
ttacchi fatti contro di 

combattuto accanitamente contro a ben 
tri avversari che ron fosi 
livier, senza che la sua salute no soffrisse. 
Ma la pubblicità di quella speci d'elemo- 
sina che suo figlio 


nominarlo , ed il pre 
far opposizione alla sua nomini 
candidato non n 


principio della leggo pros- 
n del maggio 4873, cioù dal diritto che 
lo Stato rivendica in virtu della propria 
regolare ciò che concerne i 
rapporti con esso delle Chiase o Soci 
clio esistono sul proprio territo- 
fu applicato nella stessa 
iva a Vienna ed a Berlino. 
Ora, l'Episcopato austriaco non ha por 
iarato meno di evitare qualsiasi 
conflitto col governo in occasione dello 
leggi di cui trattasi; la. cosci 
scovi e le sante dottrine della Chiesa cat- 
tolica non sarebbero dunque lo. medesime 
subio o su quelle del 
; si dovrebbo al Sud daro a Cesare ciò 
gli è dovuto, e sarebbo, al Nord, vio- 
di dirglielo; bisogneralhe obbedire a 
Prassia in modo diverso dall'Austrit 
Ecco ciò che l'Episcopato osx esigere dalla 
oredulità dei fodeli! 
Me, da quosti fatti ben chiaramente ri- 
sulta ‘ciò por tutti coloro che 


pio alle segnenti legali 
ttadinanza todonca, cortificato 
io tedesco, cer- 
tificato di studi teologici segniti per tro 
anni in un’Università tedesca, od eventual. 
mente în un seminario ecclesiastico, final- 
mento esame di Stato che provi delle co- 
cientifiche generali giudicate suf- 
che concerne spa 


accottato dall'im- 
nel suo orgoglio protestante. 
costituzione che parova sfidare 
l’aziono del tempo, ne fu indebolita. 

Il signor Clemonte Iuvernois non era, 
come il signor Emilio Ollivier, un Narciso 
i ogli volle mettersi nella politica 
ita a un giornale, Ma î 
giornali bonapartisti non hanno più quolle 
sovvenzioni che, al tempo di Napo- 
leone IT, permettevano ai redattori dei 

iegare un lusso così 
bbe potuto fare un 
Il signor Clomento 


lempiore i sacer- 


desca ; 2° 50 il candidato è atato con 
nato per un delitto che la leggo punisce 
colla perdita dei diritti 
civili o coll'eselusiono da ogi 
sa esistono a suo ci 
natura da far ammettere ch'egli agirà con- 
leggi dello Stato 0 contro i decreti 
ità civile nei limiti della sua com- 
berà la pace pub 


attiva e diedo Ja 


iornali ufficiosi di 
splendido come 
marchese di Luigi 
Duyornois lasciò quindi la politica e 

Egli fondò una Banca territo- 
rialo di Spagna. È fuori di dubbie che il 
Duvernvis non aveva in animo di fare delle 
operazioni territoriali in un paese dove le 
riscuotono ogni giorno dalle 
ntove contribuzioni dallo proprietà fondia- 
rìe. Ma ai nostri dî i nomi 
eni sorgono lo Banelie, 
poco. Come in un magazzeno di novità voi 
trovate dei mobili, dello porcellane e dei 
giuochi di fanciulli, così non vi é Banca 
chio sì limiti a fara lo operazioni indicate 


petenza legale, 0 che ti 


Le preserizioni del 2 
bili allo persono le quali, 
malgazione della leggo di maggio, erano 
già in possesso d'ona’ digni 

0 della capacità di 

rica ; d'altra parto 


non sono applica 


nati non avranno 
ja nel loro ingresso nella 
sposi nel loro ingresso nel matrimonio, nè 
+ moribendi alla loro ultima ora; tutti i fe- 
deli saranno privi delle coneolazioni c delle 


che eccitino i vescovi 

ad una lotta così ostinata © spinta fino alle 
ultime conseguenze. 

Sì tratta in Prussi 


ministro dei culti è 
autorizzato a formolare delle disposizioni 
transitorie in quanto concerne la prova da 
fornirsi dai candidati d'una istruzione pre- 
paratoria sufficiente ed anche a dispensarli 
completamente da tutte o parte delle esi- 
sami; infino la legge 
iva cho l'esame che lo Stato 
gli sono date garanzic suffici 
ossero compreso nell' esame teologico pro- 
priamente detto. 
Questi sono i provvedimenti abbomine- 
voli dallo Stato, ch'ebbero per conseguenza 
quell'agitazione furibonda nella stampa ul- 
tramontana, nei parlamoni 


d'una cospirazione 
contro lo Stato od il potere ci- 
vilo; agli occhi della Caria romana la Ger- 
mania © la Prussia i 
acono il focolare di tutto lo desolazioni che 
la Chiesa e sul mondo in- 
questo motivo che tutte le forze 
cr adoperato dalla fedo cat- 
tolica sono insorte contro quasto prose. Ma 
vescovi si immurgono nello gioio del 


Questa prospetti 


è assai grave. Perciò 
anche gli uomini che non riflutano in mas- 
tato il diritto di regolare nei 
imiti della sua competenza 

sono ora preoccupati da qualche 
inquietudine, e poco manca che non dispe- 
rino del compimento dell'opera intrapresa. 
" cho mai oppor- 


genze riguardanti 


La Banca territoriale di Spagna, con- 

dotta da un novizio, fece delle perdite, Io 

chiamo novizio il sigoor Duvernois, perchè 

nel brove tempo del suo 

prova d'onestà e insieme di molta inespe- 
Del resto avviene molto di rado 

che la politica non rinoccia agli affari. Di- 


Tn tali circostanz 
tomo di riprender senza esitare l'esame 
situazione delle cose e di non 
dimenticare di ritornare sopratstto sulla 
quostione di diritto. 
1 conffitti che sorsero finora harno quasi 
unicamente la loro origine nolla Jegge del- 
l'i maggio o spocialmento negli articoli 


nei pulpiti, nelle 


più ingiustificabile; i pastori 
Bmmio obliato lo parole e l'umiltà del Sal- 
vatore © tradiscono il loro gremge al pari 

vili mercenari. Come mai, nel 


nono le loggi barbaro cho rendono schiava 
la Chiesa e le rendoi 

atta missiono salutare! Que- 
editti draconiani, ai quali la 
loro coscienza vieta ai vascovi prussiani di 
sottoporsi, anche a rischio dell' ammenda, 
, della destitazion 


è como tirarsi addosso dogli 
odii politici, quando «pesso gli odii finan- 

ià di troppo per i deboli 
è malfermi piedi Ji chi si governa'a questo 


Infatti i prelati della Chie: 
mettono a non tenerne alcan conte la più 
pertinace ostinazione, mentre lo Stato, da 
nua parte, non può permettere cho si violi 
la legge; da ciò la serio obbligata delle 


ll signor Davernois si salvò una prima 
fallimonto, morcè un aluto va 


Elimino addirittora la Deputazione tea- 
trale, la quale, como ha scritto ottima- 
mente il prof. Ciampi, non fa che su- 
acitare incagli al buon andamento degli 
spettacoli. Per mandare innanzi le cose 
secondo il sistema da me proposto, bs- 
sta che vi sia un assessore municipale 
particolarmente incaricato del teatro : 
non. un maestro di musica, non un con- 
trappuntista, ma un uomo di gusto che 
abbia pratica del teatro, e sovratotto 
non si lasci menare per il naso dall’im- 
io, dalle prime donne 0 dalle bal- 
preprio a trovare nel 
Consiglio municipale un uomo nel quale 
siano riunite tutto queste. qualità? Jo 
non conosco abbastanza i consiglieri per 
poter recare un giudizio , ma confesso 
che dalla scelta di questo assessore di- 
pendo in gran parte la buona riuscita 
del progetto che a me pare il migliore 
per avere non solamente un leatro di 
prim'ordine, ma un teatro modello. 

Non ho parlato dei balli, 
potrebbe, applicare un sistema simile a 
quello da me proposto per le opere, e 
neanche mi faccio a. dimostrare l'utilità 


sono ben deciso di non dipartirmi nella 
mia condotta avvenire riguarilo al teatro 
Apollo. Dichiaro, pertanto, che sono 
prontissimo ad appoggiare lu continua- 
zione della dote di 280"mila lire (de- 
traendono, come ho delto più sopra, la 
spesa per le masse, che sarebbe a carico 
del municipio), purchè questa somma 
debba servire ed istituire un teatro a 
repertorio. E si noti che il repertorio 
non esclude, anzi agevola Je novità, 
giacchè s'imporrebbe all’impresario di 
porre in iscena ogni anno un determi 
nato numero d'opere nuove per Rema. 
Che se poi non s'acceltasse neppure ora 
una proposta che io 

ficua agl’interessi dell'arte e del pnb- 
blico, io in coscienza sarei costretto ad 
unirmi a coloro che domandano l’aboli- 
zione della dote al testro-Apollo. Il peg- 
gior partito sarebbe quello di conservar 
la dote diminuendola. Si sprecherebbe 
un centinaio di mila lire senza profilto 
d'alcuno. La dote va concessa nella mi- 
sura di 280 mila lire, 0 negata per in- 
tero. Si spendano le 280 mila lire, se 
devono giovare all'arte, e se innanzi 
tutto si è disposti a riordinare il: toatro 
Apollo come le condizioni dell'arto e dei 
tempi richiedono ;. altrimenti si rispar- 
mino, non-essendovi ragione che i con- 
tribuenti: paghino a così care prezzo un 
pessimo spettacolo. 

Ho detto; od ora-prometto anch'io di 
lasciare in pace il teatro Apollo. È inu- 
tile soumerere i.mali quando non si 
sanno: suggerire. i rimedi, Io i- rimedi 
che stimo efficaci li suggerisco con fran- 


je qualche volla potrà pevere | invitano ogni anno ad accademie di quar- 

soverchia. Tuiti sanno che non ambisco | tetto, alle quali accorre quasi esclusiva- 

la direzione di alcun, teatro, non perchè 

io nou mi creda capace di condurre Je 

cose meglio che ora non vadano, ma | st'anno valido appoggio dagli stranieri 
residenti 0 di passaggio in Roma. Or 


mente la coloni 
il Rubinstein, il Godefroi 


forestiera: Il Re.rer, 


chi vuol esercitare l'ufficio del critico, 
non può essere al un fempo giudice e | bene, ciò non deve. recar meravig 
parte, ed io sarei un imbei 


le se depo- | Non v'è città d'Italia dove i promotori 
nessi la sferza per farmi sforzare alla | di concerti istrumentali non abbiano avuto 
mia volta dai miei antichi colleghi. Ciò 

ripatere fino alla 
lo proposta che 
giuste , augurandomi che 
altri lo ascolti, e le mandi ad effetto, e 
ne raccolga auche il merito © la gloria 
quando ‘avranno dato i frutti ch'è lecito 


da vincere l'indifferenza e qualche volta 
l'antipatia del pubbli 
forenza e quest’antipatia, appunto perchè 
non erano giustificato, n 
dileguarsi, ed ora i cuncerti istrumene 
@ sovratutto , quelli u grando or- 
chesira, sono entrati nelle consuetudini 
del nostro popolo, 
Solieriamo ura per qualche istante lo come Firenze e Torino, sono fonte di 
sguardo dalle miserie teatrali. Ho una | pnre gioie anche per le classi meno colte. 
lieta notizia da comunicare ai miei let- 
tori, Lo studio della musica istrumentale 
leuni anni un grande in-| dall'alto. Perci 
cremento anche in Italia. A Milano si 
danno frequentemente grandi concerti 
orchestrali. A Torino il chiarissimo Pe- 
drotti © una società hanno di già ini- 
ziato i concerti popolari di musica istru- 
mentale. Firenze ha preceduto tutte le 
alire città italiano in questa via ela 
Società orchestrale fiorentina diretta 
alentiscimo. artista lefle Sbolci è 
talo istituzione che fa onore alla città 
in cui è sòrta ed è tenuta in gran conto 
dagl'italiani o dai forestieri. 

Ti pabblico romano, diciamolo pare 
francamente, gode fama di non apprez- { certazionto venir l'i 
\-zare altra musica salrola toatrale. 
artisti, como lo Sgambati © i Pinelli, ci | babilmonto la 


i mn quest'indif- 


itengo la sola pro- 


in alcune città, 


Nell' educazione mu 
d'uopo procedor per 


‘o dol popolo è 


prima di scende: 
è opportuno assicu= 
rarsi il favore delle persone che sono 
facilmente in grado di aprir l'animo alle 
sensazioni del bello. 

Un artista già benemerito degli studi 
musicali in Roma, il prof. Ettore Pi- 
nelli ha riunito una Società orchestrale 
su basi simili a quella della Società fio: 
rentina, © fra breve darà il primo con: 
certo, in uno dei teatri della nostra citt 

| L'orchestra sarà composta di 45 professori, 
il fiore delle vccliastro. romane. Quanto 
al progratuma dol:primo concerto, farà 


concerti. popoli 


Il Pinelli ci farà udire pro- 
fonia (ouvertu=e) delle 


togli dall'Olanda. Il ree la regina d'Olanda 
ebbero dei rignardi per l'ex-miniatro di 
Napoleone III, e di queste particolari cor- 
tasie il Daveraois si valso per ottenere doi 
capitali dal banchiere della Corte, Ovver- 
dift. Poi Ovverdiff scomparve, lasciando un 
deficit enorme, e allora Davernois, minao- 
ciato di nuovo, corcò in Italia quel mede- 
simo'che aveva trovato in Olanda. I suoi 
amicì dicono che già egli vi avea trovato un 
milione, @ che, ove non fosso stato 

stato, il' malo earebbo stato riparato; 
le azioni della Banca avevano già avuto 
rialso importante. 

Credo che questa ipolesi si possa met- 
tero in di È molto più facilo dare 
principio a disci nuove intraprese che 
sarno una la quale pericoli; e questi sal- 
vamenti, pur ammettendo ch 
sil 


pitali che generalmente’ spariscono sonza 
avaro sodi 
Da duo settimane i giornali annunsiavano 
che una importante istituzione finanziaria 
tava per cadore. In un recente processo 
ra fatto palese che il tribuna 
mandato da nove diversi individui di di- 
chiarare il fallimento del signer Duvernois. 
Il governo non ebbe della benevolenza ri- 
guatdo a'questo antico ministro, ma non 
ha agito neppure verso di lui in modo 
straordinar 


dovettero rispondere dell'accusa di scrocco! 

Un prussiano, il-banchiere Wolf, e i si 
gnori Vachon ed Eugenio Rasetti sono pare 
atati arrestati. Il signor Ernesto Rasetti ha 
potuto sottrarsi alle ricerche della gi 
zia. Egli è un affrista ‘cho dove sape 
modo di allontanare la giustizia dallo si 
traccie, perchè ha vissuto sinora avendola 
sempre alie calcagna. 

1 giornali repubblicani si serrono di que- 
sto fatto come di armo contro al partito 
repubblicano. Ma il- governo, chs' non ha 
mai avuto' dei ministri concussionari, getti 
la prima pietra! Da parto sua il Gauloîs 
ha torto di ricordare, a proposito del 
guor Duvernois, l'esempio del banchiere 
Lafitto. Questi aveva un lungo passato ono- 
ratissimo. Essendo al potere, avova tra- 
soorati i suoi affari privati per quelli del 
poso. Quindi la sottoscrizione pubblica che 


consolò gli ultimi giorni di Lafitte. 
La sessione doi Consigli generali comin- 
tempestosamente. In Corsica il 
principe Napoleone non può riuscire a rac 
cogliere un numero di consiglieri sufficiente 
validità dell 
repubblicani 


i non gli perdonano di segnire ana 
ica distinta da quella di Chislehur3t 
e gli altri vogliono costringerlo a 


pol 
Gli ui 
dimottersi dalla presidenza. A_N 


prefetto 

le grida 

di viva la repubblica! Altri risposero: viva 
il prefetto! La sala fa fatta sgombrare. 

Il progesso del colonnello Stoffel terminò 

non farsi luogo. 

cho egli avesse 


distratti; ma il fatto è però abbastanza 
probabile. Questo incidente costituisce uno 
di quei problemi storici che non si possono 
sciogliere, che non verranno mai sciolti e 
intorno ai gnali sono appona possibili le 
ipotesi. 

Il generale Trochi rispose alla relazione 
del conto Darn con un opuscolo che porta 
per titolo: La politica e (' asedio di Pa- 

corto che la detta Relazione è piena 
d'errori. Ma giammai il generale Trochu 
riuscirà a persuaderci d'avere difeso Parigi 
como doveva o poteva. Respingendo un'ac- 
ctr erronea non si trova credito presso 
il pubblico, salvo il caso che uno faccia a 
sè stosso per il primo i rimproveri meri 
tati; ora talo non è il caso del generale 
‘Trocko. 

Un meînbito del partito bonapaifista'ebbe 
un'idea mollo singolare: 
speci» di Banca el 
dovrobhero essere 


Altegre coniari di Windsor del Nico- 
lai, la sinfonia dell'Egmont di Beetho- 
ven, quella del Sogno di ana notte d'o- 
state del Mendelssohn, quella della Gazza 
ladra di Rossinì , ed inoltre anche la 
Marcia tica di Mozart istrumentata 
da Pascal ci’è sempre accolta con entu- 
mo © replicata nei concerti floren- 


Non guiarentisco che non possi avre: 
niro qualche mutamento in questo pro- 
imma che pubblicherò a suo tempo. 

i mado l'istituzione di questi con- 

fatto _ importantissimo 

arto, od il Pinelli s'aécinge ad un'im- 
presa nella quale avrà l'appoggio di tutti 
‘coloro che amano la musica per se stessa 
e non solamente quand 
‘compaguata dai lenocinîi della s 
faccio, pertanto, i voti più ardent 
tinchè il pubblico-romano inéoraggi ed 
‘aiuti il Pinelli ed i suoi compagni a rag- 
‘giungere l'intento nobilissimo. Mà su 
‘questo argomento ritothero fra' breve; le 
parole d'oggi valgano per un primo an 
nunzio. 

La sétfiliina prossizia renderà cito 
di un pregevolissimo A/bap) per' cato del 
‘maestro. Pisani, e di alcuno altre pubbli- 
‘cazioni musicali. Oggi auitinzio la pub- 
blicazione dell'Ioho pal 25 anbivotsario 
“dol regio di Vittorto Finantele, esoguito 

, D. Vismara). L'a pot 

Pollano; ld' niùsica 


‘còh‘mirabilo facilità riasunti gli atre- 
nitienti ‘principali della vita dél'Re. La 
fit poisiodo To aiiio” che dn | 


leone IV, tosto riacquistato Îl trono di suo 
padre. Questo personaggio pretendo ci 
denaro può tutto n ioni o che di. 
sponendo di 100 mila lire in favoro di cia- 
‘cun candidato si riesco a comporre un' 
somblea bonapartista. Il denaro ha la sua 
influenza, ma non è onnipotente; © por ve- 
rità molti candidati poveri riportano spasmo 
vittoria sopra candidati ricchissimi. La Banca 
elettorale bomapartista è donquo destinata 
far‘compagnia alla Banca del popolo di 
Proudhon nel regno doll utopie. 

Ma ciò non vuo, dire che Ja marea bo- 
mapartista non si. vada inaalzaado ogni 
giorno. Tatti lo veggono © no rimangono 
colpiti. Parecchi legittimisti dichiarano che 
per arrivare a Enrico V bisogna pa 
per Napolcone IV, e quindi si mettono sotto 
gli ordini del signor Rouber. Gli altri le- 
gittimisti ripotono in tutte le forme che il 
conte di Chambord si perdo colla sua po- 
litica inflessibile e passiva. Essi lo suppli- 
cano di rientrare a Parigi, di tenervi Corto, 
di obbligare così gli Oriéans a far pabbli- 
‘camente le parti di principi del 
conto di Chambord si appressa 
Egli teme Parigi, e 
glieri vorrebbero che 
mento ed ufficialmento a Chambord. în 
questo castello egli potrebbe regnare ron 
più comodo che a Parigi; ogli potrebbe 
anche vestire i sai lacchè da moschettieri, 
e intanto aspettare. 0 del settennato, 


abbia a ‘durare setto anni interi, è sedi 
Qualanquo giornale, ancho estero, cl 
arrischinsso di farla, sarobbo sequestrato, 


— Il XIX Sidele conferma le cattiva 
notizie sulla saluto del signor Guitet. Li. 
lustte vecchio ha perduto l'appetito e dorme 
molto, senza però che 40 ore di conno ris. 
vigoriscano le ste forze. Egli porò conti. 
Ata avserivere 0 aî meraviglia che i soi 
patenti non gli permettano di uscir di casa, 

— Il Journal officiel del 46 anmnnzia che 
{1 presidanto della ' repubblica ha riceveto 
dol Ro d'Italia allo lettere che 
fonills in qua. 
ità d'inviato straordinario e ministro pie. 
nipotenziario della Francia a Roma. 

— Il Constitutionne? annunzia e la 
conferma che il governo francese 


euteri che attaccassero i poteri del 
soiatlo Mac-Mahon © conteneasero art:coi 
dol tenore vietato dall'ultima circolare del 
guardasigilli. 

I giornali francesi non potranno ripro- 
durte quegli articoli e ove lo facessero si 
esporfanno alle stesse consegueute che col- 
piscono gli articoli originali. 

mELGI 

L'Indépendanco Belye annunzia che il 

23 corrento si terrà in Gand la 


sione dolla federazione dei 41 Circoli cio- 
La sessiono durerà duo 


svizzen: 


Abbiamo ieri zomunziato che {l partito 
ultramontano svizzero voterà contro ‘1 
nuova Costituzione federale. Il Jonrna! de 
Genèee richiama l'attenzione del pubblico 
sullo seguenti parole cho ua giornale cls- 
ricalo di San Gallo usa por parlare della 
votazione d'oggi : 

< Non sono che dei misorabi 
0 dei vagabondi che potranno seriver al 
gramento un sì, il 19) aprile. » 

— La Libertà di Friburgo, giornale vl. 
tramontano, ha propegato la voce chi i ban: 
bini battezzati dai nuovi curati liborali muo- 
fono quasi tatti 

Il Progrès de Dilemont dichiara falsa 
questa asserzione o denunzia alla gente 030- 
sta lo manovre allo quali il partito ultri- 
montano ricorre per danneggiaro il! clero 
liberale. 

— Frà lo persone che vennero arrestate 
il {2'cortento a Ginevra in occasione dei 
taniniti acvenuti per uno sciopero di ope 
rai, si trovano ache i due ox-membri della 
Comune di Parigi, Lebean 0 Lacord. 


GERMANIA 


lla soduta del 49 il Roiebstag appro;ò 
in seconda lettora gli articoli O a 90 i 
leggo , parto secondo le p 


—— _—————& 


sere il pregio precipuo di siffatti compo: 
nimenti. La melodia è semplice. ma nen 
triviale ; le armonie sono condolte vom 
diligenza, lo voci egregiamente disposi». 

Il pabblico è invitato ad una rappresen: 
tazione di squisità ‘beneficenza. La sigre- 
rina Clelia Gros, che sempre si è mostrota 
pronta ad alleviare le sventure dei mi 
trovasi da qualche tempo graromer 
inferma. L'eccademia filodrammatira 
maia © la sig* marchesa Ristori honno 
deliberato di accorrere in suo aiuto. 
ranno una recita a sno benefirio la sera 
24° corrente al tentro Metano, 

'erranho rappresentati: In- commedit 
Ord eil Orpello dì T. Gherardi del Tee 
l'ultimo atto dolla Pia de' Tolomei © 
fara: /2 soltoscala. Oltre ta na 
Adelaido Ristori Dol Grillo, pronteno 
parto alla recita le signore Matihte Vi 
taliani, Francesca Maggi, Beatrice Mi- 
raglia, Giuseppina De Stefani e i signuri 
‘avocato Cesare Hutre (il quale viene 
‘appositimenté da Firenze per prestarsi 
‘a quest' opera* di beneficenza), Pasquale 
‘Mòntofosthi, Rhffaelfo Carrat, Ubalto 
Storati, Gustavo Montagnoli ed Attilio 
Marton. 

I'biglietti d'ingresso nella platea (ri- 
’dotta' a' sala)'costeranno L. 3. i posti 
‘distinti’. 8: I' palchi: ordine 1° L 20. 
‘orditio’ 2° L. 25, ordine 9° L. 15. 

11 none della’ sigriora ‘Ristori, il cor- 
Veotdbdt tanti‘ egregi artisti vo dilettanti. 
la simpatia di cuì' gidstimente gode la 
‘ftidiora’ CleNa'Grbe; atsicurano a questa 
Teoitiil'favorò ‘di mimetosi spettatori. 
Li F. D'Anciw 


del governo, parte secondo; quelle; della 

Commissione. All'articolo 41 venne adottate 

con 178 voti contro 155 un emendamento 

del deputato Weber, secondo cui gli emi 

grati, qual si sia l'età in coi sono partiti, 

sono sultoposti rì servizio militare sino al 
anno, 

La proposta del deputato Hauck all'ar- 
ticolo 20 per il rinvio alla riserva di can- 
didati teologici di tutti i cali 
apiota. 


— Lo proposte della Commissione giu- 
inria del Consiglio federale sulla legge 
iva opposizione nei 

ercoli del Reichstag. Il mantenimento del 
sequestro da parte della polizia non avrà 
certo l'approvazione del Reichstag. Si dn 
quiadi che. ver spinta tutta la 


Îl Roichatag non potrà pro- 
rozarsi il 20 aprile, Si corea un compro- 
messo per abbreviare le discussioni sulla 


INGRILTERRA 


AI principio della 
dei comuni di martedì, il 
domandò al sotto-segrat 
colonie, ciò che v'era di voro nella notizi 
pubblicata dalla stampa inglono relativa- 
rrento alla cessione dello isole Fi 
shilterra. 

Il signor Lowther rispose all'interpeì- 
fanza cho l'attenzione del governo è stata 
richiamata sul fatto annunciato dai 
di Londra, ma eh'esso non ricevà sinora la 
conforma del dispaccio telegrafico che re- 
cava la con 
alla Corona britannica. Il sotto-segretario 
di Stato per lo colonie aggiunse che pro- 
senterà quanto prima sul banco 

denza il testo delle 
governo precedente ai commissari i 

farà puro premura 
di comunicare al Parlamento, appena lo 
abbia ricevuto, il rapporto doi commissari, 
il qualo non si farà probabilmente aspet- 
tare a lungo. 

— Tl 15 ha avoto luogo al palazzo di 
città di Londra un meeting por soccorrere 
ie popolazioni delle Indie tanto travagliat 
dalla carestia. 11 Jord-mayor presiede 

data lettara di una lettera di lord North- 
brcok nella quala è detto che all 
tutto ciò che può faro il governo, rimano 
uu campo vasto per le sottoscrizioni pri 
vate. So n'ebbe l'esempio in una circostanza 
imile all'epoca della fame che desolò VIr- 
landa. Gli sforzi del comitato del palazzo 
di città avranno attestato il dolore dell'In- 
shilterra per i patimenti del popolo in- 


Il marchese di Salisbory ha proposto la 
risolnzione che consistera nel con- 
are l'estrema miseria che regna nelle 
Indio ed a fare appello alla popolazione 
oghilterra per combattere il flagello 

n tutti i mezzi possibili. 

Lord Lawrence, appoggiando la risoln- 
zione, manifestò il timore che i patimenti 
degli indiani si accrescano ancora, «pecial- 
mento fra i veochi ed i fanciulli. In pre- 
seora dello sviluppo atraordì 
natura del male, egli manifestò il rammi 
rico che il Parlamento non abbia, votato 
fondi di soccorso. 

Altri oratori, (ra i quali il signor Carlo 
Troselgan, il professore Faw 
Hauley di Alderley parlarono 


nomamia 


1 giornali di Bucharest del 9 recano i 
sorticolari dei funerali della principe 
Maris, unica figlia dol principe Carlo, Totta 

it prese parte al lutto della famiglia 
principesca. Il carro funebre era seguita di 
principe Carlo, dal prosidenta del Consiglio 
dei miuistri © della Camora, dal metropolita 
di Romania e da una folla immensa. Lo scul- 
tore signor storch venno incaricato di fare 
il Lusto della principessa defunta. 


CANADÀ 


Va telegramma da Ottawa, 45, all'Indé 
pondance Belge, recx 

L'esposizione finanziaria calcola, il di 
vanzo del lilancio ascendere a 3 milioni di 
lire sterlin 

Si propone di coprire il disavanzo con 
delle imposto sul ferro, il the, il catfà, i 
materiali per la costrazione delle n 
un aumento dei diritti d'entrata @ dell 
cina sugli spiriti, È vini, i ti i 
con un aumento del 5 per cento dei diritti 
d'entrata sullo sote, gli orologi e la bigiot- 
teria, dell'i por cento sulle altro merci o 
con nin leggoro aumento dell'imposta aulle 
qualità. superiori degli znccheri. 
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CRONACA, DI ROMA 


la Società degli amatori © cultori di 
belle arti in Roma si è riunita oggi allo 
è pom. in assemblea gencralo nella sala 
della Piccola Bor =. 
: stata approvata in primo luogo alla 
ita la propusta di dare la facoltà al 
Consiglio direttivo di conferire il titolo di 
ocio onorario a quelle persone d’ambo i 
sessi che per posizione .socialo 0 per. ecceì- 
nello arti o nello scienze no saranno 
crodato meritovali. 
Questi soci d'onore non avranno voto 
nelle deliberazioni del Consiglio o dell'As- 
sembles,ma godranno il libero accesso nello 


alcuna verso la Società. 

Si potrà essere socio d'onore e socio or 
dinario a un tempo. 

La nomina di socio onorario verrà noti- 
fieata mediante la trasmissione del diploma 
* dello statuto. 

Dopo l'approvazione di questo.articolo 
che è stato agginato allo statato si è adde- 

del Giurì che dovrà 
ino, di 
no. stati nosìti a com- 
torre 


Por lav pittara» i‘ ignori Rosa ‘Ercole, 


fiori di È 


Maller Gustavo, Antol- 
kosky Marco, Biggi Giovanni; 

Per la scultara i signori Bompiani Ro- 
Berto, Ventunni Achille, Alvarez Antonio, 
Tiratelli Aurelio, Laccetti Valorico. 


Le cure pel riordinamento dell'ospizio di 
Termini si sono estese anche ai ricoveri di 
mendicità comunali. 

iderno l'ammini- 
strazione, si propone dî ridarre quest pi 
di, mendicità a pio case di lavoro 
ranno senz'altro ingrandite appona si 
i locali convenienti. Intanto oltre all'officina 
di falegname @ fabbro ferraio © a qualche 
altro mestiere cho già 
ministratoro sig. Fortunato Do Fail 
avuto il lodevole pensiero di istituiro in 
quelli ospizi una piccola farmacia affiochò 
quei poveri a un prezzo minimo possano 
provvedersi dei medicinali occorenti. 

Si ha in animo di formare puro una ti- 
pografla che sarà condotta da quei poveri 
ricoverati. 

Questi lavori oltre al daro loro una pro- 

zione potranno un giorno di- 
minuire di molto il peso che ora per in- 
tiero sostiene il Comune, come angora una 
volta sviluppati i mestieri e l'i 


alunni dell'ospizio di Termini che secondo 
il regolamento debbono usciro appena core- 
piuti i 18 anni. E siccomo una parte di 
questi aluani si trovano sovento all'usciro 
dell'ospizio senza parenti 0 sen’appoggio, e 
spesso senza officina ove andare ad eser- 
citare la loro professione, così vorebbero 
accolti, almeno prevvisoriamente, in questi 
ricoveri fino a che non ro trovata 
una officina in cui fissarsi stabilmente. 

Sì è finalmente studiato per migliorare il 
più economicamento possibile il vestiario di 
questi poveri, cho dovrebb'essere uniforme 
ed avere un segno distintivo, ondo ovitaro 
chio nelle ora di passeggio non si fermino a 
mendicare nello vie della città, come av- 

iene ora talvolta. 

Noi facciamo plauso a queste provvide 
innovazioni proposte in gran parte dal 
gnor Fortonato De Felici, che verranno 

tro appoggiato dalla benemerita Com- 

sione, che, con tanto amore cd ala- 

crità, si occupa di questi ospizi di pubblica 
beneficenza. 


| Questoggi, alle 4 pom., ha avuto luogo 
sulla piazza del Popolo la rassogna dei vi- 
gili, comandata dal colonnello, cav. Gigli. 


Martedì, 24 corrente, avrà luogo la prima 
delle duo recito straordinarie già annun- 

a beneficio di alcune povere famiglie 
di questa città, 

L'associazione Cosmico-nmanitaria fon- 
data dall'illustro giovinetta signora At 
naido Zaira Pieromaldi, giovandasi dol con- 
corso gont'lo di alconi dilettanti dell'Acca» 
demia 0 del Circolo filodrammatico , farà 
rappresentare una commedia in un atto dal 
fraucese, intitolata: 75,000 franchi. 

Quindi la commedia in cinque alti, del 
conte Giraud: /? Aglio del signor padre. 

Sappiamo che i KR principi, invitati ad 
assistere a questa recita, hanno gontilmente 
‘promesso d'intorvenire. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 48 aprile 1874. 
{i Marometro è ridolio a 0 al mare. i altezza 
delin stazione è di 40,m 65: 
Barometro a mezioil = 705,5 
Termometro Centigralo 
Massimo = 192 — Minimo = 120 
Unnidità media del giorno 
Belsiiva = 73 — Assoluta = 
Vento dossinanto. Sud debol ssimo. 
Stato del cielo. Cuuulo-strati. Un po' cl 
solo in prima sera. 


“ 


LOTTO 

Estrazione del 18 aprile 1874 
Firenzo 1-20 — 44 — 74 
Milano pia 
Napoli 40 — 77 — 00 — 33 
Palermo 30 — 07,— 40 — 00 — 78 
Torino 80 — 42 — 1 HA — 19 
Venosia 57 — 8.— 22 — 50— 


e 


LE LETTURE 
DELLA SOCIETÀ GEOGRAFICA 


La lettura che l'on. senatore Minisohal- 
chi-Eriszo fece oggi nell'aula dell'Univen= 
sità per commemorare il Livingstone, fa pro- 
ceduta da un breve discorso dell'on. Cor 
renti, in cui l'oratore accennò ai doveri 
delle Società geografiche verso l'illustre 
viaggiatore scozzese © ricordò i nomi del 
Bolzoni e del-Mizni, voneti entrambi, i 
quali non farono minori di qualunque altro 
viaggiatoro straniero per ingegno e per'in- 
domito coraggio. Egli soggiunso che a que- 
ati nostri erano mancati. quegli studi: pre- 
patatorii che sono cotanto necessari a sif- 
fatto imprese, e quel concorso dei governi 
nazionali e del paese, senza il quale non 
so ne può trarre grande vantaggio. 
Ai Jati dell'on. Correnti, che occupava 
devano jl ministro inglese, 
gli era ino 
tro circondato, da una numerosa. schiera di 
sonatori, di doputati o. di soieaziati. L'adu- 
nanza non avrebbe. potuto essero più note- 


numero dî queste. 
Dopo le poche parole dell 
della Società geografica italiana cho dove- 
vano servire-come d'introduzione alla, Jel- 
tura dell'on. Miniscalchi-Frizzo, questi prese 
‘ eiporre lo origini dl Livingatono, la ma 
prima educazione, i suol viaggi, 
TEA qupgrate & i sigtitì ornati. dogeri- 
‘vendono insiomo il carattere e Ja fisica co- 
n Giascow da 
poveri genitori, visse.i auoi primi anni in 
‘una filatura di cotone, dove cominciò egli 
‘ntesso la sua. edneazione letteraria e scien- 
‘tifica negli intervalli. dol faticoso . lavoro 
‘giernalioro © dove seppe guadagnare tanto 
® taîto risparmiaro da eondaursi poscia nella 
'ricinm Univeraità-di Glasgow, in cui ottenne 


i diplomi di lanrea in medicina e in teo- 
logia. 


Durante l'anno scolastico, egli passava il 
tempo tra i libri e la scoola, 0 


pero e provvedevi insiome allo quotidiane 
osigenzo della sua famigi 

questa lotta fra lo mo n 

povertà nativa, 

perseveranza di propositi cho lo segnala» 
rono alla società geografica di Londra. Nul 
4840 la sociotà lo mandò nell'Africa met 
dionale eoll'incaricod'incominciarvi le sue 
ditucili @ gloriosa esplorazioni. 

L'on. Miniscalchi-Erizzo raccontò, nel 
ripetero la storia di quel primo viaggio, 
il caso cho occorse al coraggioso viaggia: 
toro scozzese e il mortale pericolo che gli 
sovrastò, quando chbo l'ardiro d'intrapren- 
dero la caccia di un lecno cho in quello 
contrado dava molta molestia e molti dau 
arrocava alle tranquillo tribù. Già il loono 


quando un fortunato accidente lo 
stolse dalla sua preda. Livingstone fa salvo 
0 potà continuare l'opera sua. 

Oltre al desiderio di conoscere l'intorto 
dell'Africa © di arriechiro la scienza di 
nuove notirio, tn nobilo ed umanitario pon- 
sioro traeva il Livingstone a fare sacrificio 
di tutto io gioio più caro della vita e ad 
avventurarsi in terro nuove © pieno di pe- 
ricoli, dote non avrebbe potuto avere al- 
tro conforto che la cossienza di compicra 
un gran dovero e di serviro la causa del 
l'umanità da valoroso soldato. 

Non ostante l'alto grado di civiltà a cui 
4 arrivato il mondo © la forza espansiva di 
questa, parecchi paesi sono ancora cont 

dalla schiaviti che si alimenta colla 
tratta dei negri, Ora il grando viaggiatore 
avova in animo di squarciaro il velo che 
tuttavia nasconde quei paosi allo sguardo 
del mondo civile @ di aprirli al commercio 
benefico © illuminato doi popoli colti. 

So si pensa all'indole, spesso selvaggia, 
dello tribà cho abitano lo contrade per lo 
quali l'insigne missionario della scienza e 
dell'umanità doveva. passat 
degli nomini, non di 
dovevi 
dizioni del suolo che ora appare risealdato 
da un sole ardentissimo, ora bagnato da 
interminabili pioggie, Jo quali sogliono ge- 
norare febbri frequenti e micidiali, la forza 
del carattere e la gagliardia della costitt- 
zione fisica dsl Livingstone che dal 4840 
in poi è rimasto quasi sempre nell'Africa 
Meridionalo od Australo senza mai smar- 
rire salute o porseveranza , dovo recare 
meraviglia od essore argomento d'ammira= 
zione. 

mn. senatoro Miniscalchi-Erizzo disse 
cho la Socivtà goografica di Londra gli as- 
segnò due volte la medaglia d'oro por le 
suo importanti scoporto e che l'Inghilterra, 
governo 0 naziono, gli furono larghi d'onori 
e di ricompense. Nel seno di un gran po- 


i polo possono sorgero dei grandi viaggia 


tori. E la grandezza dei popoli che crea e 
sostiene la grandezza dogli individui. 

Nè l'egregio commemoratoro di Living- 
stone si tacque dolle voci che due volte, 
nel corso do' suoi viaggi, sì sparsero dolla 
sua morte, © dei benemoriti uomini che 
andarono sulle sue tracco, lo scopersero e 
diedero all'Europa la lieta noti 
parlò specialmento del viaggio intra 

il noto corrispondente del 

New-Tork Jlérald, per avere novello del 

grando scozzese, e degli aiuti che, ritrova- 

tolo nel mezzo dell'Africa, gli diedo per la 

ione delle suo esplorazioni. 

odo lettura di una pagina dello 

+ nella quale questo egregio scrit- 

tore foco una viva 0 stupenda pittura del 

Livingstone. Le qualità fisiche o morali 

del Liviagstone fanno onore alla stirpe 

anglo-sassone © corrispondono alle difficoltà 

dell'opera intraprosa da iui e condotta quasi 
n mo termine con si rara abnegazione. 

Non potremmo seguire l'onorevolo sena- 
tore Miniscalchi-Erizzo nella storia delte 
scoperto geografiche che si debbono al viag= 
giatore scozzese, © nella descrizione geogra- 
fica dell'Africa, quale risulta da questo sco- 
parto medesime. È la parto pit importante 
della sua lettura, ma è ad un tempo la parte 
tecnica di osta, cho non sì potroblve inten- 
dero o neanche gostare senza l'aiuto d'une 
Carta. Ci basti segnalarne l'importanza 
augurari cho venga dala allo stampo. 

L'egregio sonatore avverti che, in ordine 
a cotesto scoperte, non i ancora atato dato 
nò por adesso potrobbe essere dato l'ul- 
timo © dednitivo giudizio. La maggior parte 
dolle memorie seritte da Livingstono nel- 
l'altimo periodo dello sue esplorazioni soro 
arrivate pur ora in Inghilterra, e conviene 
aspettare cho sianv pubblicate , prima di 
ebiudere il libro delle suo scoperte. 

Le ultimo parole dell'onorevole senatore 
Miniscalchi-Erizzo furono, com'era naturale, 

ultimi momenti della vita 
ai solenni, quasi regali, 
onori con cui l'Inghilterra no accolse le 
spoglio mortal. Il Livingstone mor 
dalla patria e pelle braccia di x 
cho non n 


il nobile cuore del grando viaggiatore non 
poteva avere gran pregio. 

Forse al suo capezzalo non fu versata 
tina lagrima, © le ultime parole con cui egli 
rammentava la patria lontana, rimasero 
senza risposta. La sua vita si è sponta senza 
queste consolazioni , ma in cambio n'ebbe 
altre che agli occhi di quell 
dovevano avero un 
Prima di dare l'addio a suoi compagni di 
viaggio, potè dire di avero vissuto co- 
stantementa per il bene dell'umanità, giam- 
mai per sè. Forso potè presentire la gloria 

suoi connazionali © tutto il mondo 
civile gli‘ avrebbero dato 0 prevedere lo so- 
leoni onoranze con cui l'Inghilterra ne 
1yrebbo accolto la salma. Ii suo corpo era 
tuttavia in terra africava, ma già il suo 
spirito spagiava ooll'Abadia di Westminster. 
Al mondo ci sono degli amori che ai svol- 
Bono ;cireoscritti fra Jo mura domesti 


o 
ciano tatta.l'umanità. Gli uni si estingu 
fra il compianto di pochi, gli altri spirano 


assistiti dall’imperituro affatto e dalla rico- 
noscenza del genore umano, che, insieme 
soi fratti, ne raccoglie la memoria 0 la 


—__—_—_______—— 
NorizIE INTERNE E FATTI VARI 


Agzressione in ferrovia. — Log- 
giano nella Ne 

Ulteriori notizie sull'atroco fatto avve- 
mato sulla via ferrata dell'Alta Italia ci 
pongono in grado di annunziare che, fra i 


Giovanni, ano ver 
trascinato dagli altri, avendo riportato 
la frattura di una gamba nel gettarsi a torra 
dalla banchina del treno. 
rliamo di questo tentato 
ssinio, aggiungiamo che l camerioro del 
col treno della 
ina a Firenze in tali 
la faro sperare cho in 
i possa essero porfotta- 
ristabilito, Egli aveva tutta la testa 
fasciate, gli assassini avendogli 
inflitto il maggior numero delle ferito ap- 
punto al capo © alle mani. Il negozianti 
sig. Cirio, piuttostochè proseguire il vi 
gio, è ritornato a Torino. 


Tratta del famelmili. — Leggiamo 
nella Nazione di Firenzo del 40 

Teri, per la prima volta, fu applicata dal 
Tribunale correzionale la legge rocento- 
mente volata dal Parlamento. sulla tratta 
dei fanciulli. 

Pelosi Pasquale, suonatore ambulante, di 
Rocinisco, e Maria lranchetta, di Villa-La 

ina, sono atati condannati ad otto mesi di 
carcero il primo, a sci mesi di detta pena 
la seconda, cd ambedoe a L. 100 di multa, 
per avere la Francholta, nel 12 gennaio 

dato in affito al Pelosi la propria 

O, medianto corresponsione di 

20 carlini (lire $ 50) al mese, ondo la ro- 
casso con sè in Francia per farla ballare 

pubblico al suono della sua cornamusa. 

Speriamo che la leggo, rigorosamente cso- 

guita, verrà « far cessare il doloroso spet- 

tacolo d'italiani cho si recano all'estero ap- 

mente per farsi ludibrio alle moltitu- 

, recando disdoro a so stessi ed al pro- 

prio passe. 

Terremoto. — Leggiamo nella Ga: 
setta di Parma del 18: 

Nella nostra eittà si è avata oggi, allo 
ore 14 e 34 min, ant., una leggera scossa 
di terremoto sussultoria , seguita da altre 
tro ondulatorio della durata di 3 a 4 so- 
condi, e in direzione da ponente a lovante. 

Dimestraxione, — Leggesi nella Ga: 
setta di Parma dei 18 

Sino da iersera si vociferava di una di- 
mostraziono popolare pel caro dei viveri, 
cho infatti ebbe luogo questa mattina. 

Grosso numero di gente del popalo, 
cipalmento donne o ragazzi, radunatisi, dal 
primo oro nell’olt*storrente, si recarono in 
frotta al palazzo municipale, di cui ingom- 
brarono l'atrio, facendo sospondero per qual- 
cho tempo il mercato dei cercali che ivi si 
tieno, 0 gridando: « Abbasso il calmiere! » 
o di volere il pane a quindici centesimi la 
libbra. 

II sindaco parlo ai dimostranti. Disso loro 
non spettare all'autorità sua il far ribassare 
il prezzo del pane ; questo dipendero dalla 
Commission di vigilanza , cui promise di 
riferire i loro reclami, e li esortò intanto 
a rientraro nella calma e nell' ordine, non 
essendo coi tumulti o con gli schiamazzi 
che si possa giuxgere a nulta di buono. 

La dimostraziono si sciolse infatti 
ficamento, senza si averso a deplorare alcun 
grave sconcio, o verso lo ora fi tutto era 
rientrato uella consueta tranquillità. 

Sequentro, — Il Itoma di Napoli an- 

stato sequestrato il suo n° 105 
per un articolo sulla nullità degli atti non 
registrati, in cui, secondo l'ordinanza di se- 
9 spargeva il disprezzo contro le 
istituzioni dello Stato. 
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NOTIZIE ULTIME 


ELEZIONI POLITICHE 
del 19 aprile 1874 

Collegio di Voghera. — Motemerlo, 
voti 638; Cavagna, 634. 

Eletto Montemerlo. 

Collegio di Venezia. — Votanti 245. 
Minich, voti 186; Benvenuti, 20. 

Eletto Minich. 


—____———€_6€6 


DISPACCI ELETTRICI 


Londra, 48. — Il Times ha il se 
guento dispaccio, in data di Santander 47 : 
Il governo di Madrid decise di conti- 
nuare la lotta contro i carlisti; sconfessò 
pubblicamente ed ufficialmente ogni idea 
hi ‘una «convenzione e sopratutto, che in- 
tenda di proclamare Ro l'infante Don Al- 
fonso. 1 governatori delle provincie 
cevettero l'ordine di reprimere ogni pro- 
pagande, alfonsista. Topeto, che erasi 


Glovresi- 
dello sale 


Fioretto. 


recato a Madrid con una missione con- 
trico presso iministri, ritornò a Som- 
morostro. Credesi cho tutto le diver- 
ganze sino state aggiornate fino alla li- 
boraziono di Bilbao. Un corpo di 2,000 
vomini, formato sotto il comando di Con- 
cha, è partito da Santander e sarà rag- 
unto da un altro corpo di 42,000 uo- 
mini fatti venire da diverso parti dello 
Stato. Unaaltro corpo opererà verso Mi- 
randa. Bilbao è approvvigionata fino al 
10 maggio. 

Madrid. 48. — Dopo una conferenza 
avuta con Serrano al campo di S. Mar- 
tino, il generale Concha fn posto alla 
testa del 3° Corpo d'esercito. 

Il tempo è migliore. 

Bajona, 18. — Le operazioni mili- 
tari non incomincieranno prima di mer- 
coledi 0 giovodi 


Madrid, 18, — Parecchi corpi d 
truppe sono partiti. per rinforzare l'e- 
sorcito del Nord. Lo operazioni rico- 
minciranno fra lirove. 
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RIVISTA FINANZIARIA 


aflari non ebbero nella setlimana 
scorsa maggiore animazione nè più impor- 
tanza di quello che ebbero nell'altra, e d 
commo nella precedente Rivista quanto essi 
riescissero langoidi ed irrilovanti. Quali 
sicno le difficoltà che impe o tr 
tengono la speculazione a togliersi da questa 
inerzia, che è divenuta oramai lo stato 
abituale del mercato, non sapremmo dire, 
sa non accagionandono una sfiducia irre- 
flessiva, che aliena l'uomo d'alfari da 
cosa, abbia o non abbia lo qualità più 
traenti © più rassicuranti. E codesto male 
è tanto più gravo cho non è la consegnenza 
di causo presentanoe, transitorie, ma di on 
timore vago, indefinito, di contingenti de'u- 
sioni, © pur troppo il passato ci fu assai 
largo di queste. Nò si creda cho i mercati 
italiani siono i soli a soffriro di quosto stato 
di coso; tutti i mercati d' Earopa, chi pit 
chi meno, ne risentono, e, come nei nostri, 
quo! poco d'attività che vi si spiega si 
mita si può dire solo nello Itendite pub- 
biiche. 

In Italia poi questo fatto apparisce 
cora più manifesto, e si dirobbo (so 
surdo potosso supporsi) o cha non esistono 
più quei valori nei quali fa profasa incon- 
sultamento tanta parto della ricchezza del 
paese, ovvero che i valori asistonti abbiano 
raggionto tale grado di solidità da essere 
divenuti il patrimonio stabile di chi li pos- 
siedo, 

Ora ognun vedo che l'oblio che ricopra 
da tanto tempo quei valori è solo dovnto 
al fatto che chi li possiedo non può rassa- 
gnarsi a riconoscero legittimo il ribasso a 
cui andarono soggetti, @ lo speculatore non 
ha il coraggio di arrischiare i capitali vin- 
condo la ritrosia del doteatora con offorte 
cho lo allottino. E tutto eiò avvione men 
il denaro abbonda in ogni luogo, montro 
l'artonameato de’ commerei conco»re a ren- 
derlo ancora pil abbondante, mantre la pace 
regna dappertutto, mentre la terra ci pro- 
metto larga copia di beni. 

Malgrado tutto questo, Ja spoculaziono 
non trova la forza di uscire dall'inazione, o 

no ad agio la più linvo coma 
basta a imp 

abbiamo avuta una prova recento nel 
fatto delle Meridionali che a principio ja- 
tovanc destinato a rissegliaro il mercato, e 
lo svegliarono di fatto, ma quando meno lo 
si aspeltava una mano pietosa, non si sa 
ancora qualo fosso, o da quale movente 
data, rovesciò sulla piazza una valanga 
elle azioni, e questo bastò a togliere 
ogni prestigio al titolo stesso, a confermare 
le male voci che correvano a riguardo della 
convenzione stabilita tra quella Società e il 
Governo, o quel che è peggio, a ripiombare 
îl mercato noll'abbattimento di prima. La 
sola Rendita, como si disse dia iste: 
ma perchè resiste? Perchè Parigi ci aiuta, 
perchè quella Borsa ogni giorno più va 
persuadondosi che noi vaighiamo di più di 
I stimiamo, © che in 
dello Meridionali, indi- 
pendentomente dai giuochidi prestidigitaziono 
dello Borse, qualunquo possano essere stati 
quelli cha li hanno operati, non può non 
riguardarsi como un fatto di grande impor- 
tanza per l'Italia, utilo allo Stato como alla 

Società contraente. 

Forso a Parigi si sa meglio che da noi 
cho tutto ciò che è stato detto e seritto - 
nora a questo riguardo, è in parto incom- 
pleto, in parte prematuro e in parto ine- 
satto, 0 forsa ancho che colà si pensa che 
ao gli azionisti dello Meridionali non rea- 
lizzano interamente lo speranze ch' 
vano fondato sul fatto di questa combina: 

dobba 
credersi perduta. Intanto la Rendita 5 °, 
vi guadagnò nel corso dell'ottava quasi 
‘mezzo punto, mentre nelle. Borso d'Italia, 
fu per grazia che potè conseguire un rialzo 
di 15 contosimi circa. 


N ribusno progressivo do’ cambi bilancia 
in parto l'aumento di Parigi, ma non basta. 
anche a notaro cho lo specalatòre trova 
il sno tornaconto ad acquistare in Francia 
piattostochè in Italia, per ragione appunto 
del eambio. Ma tenato conto di tutto il mer- 
cato della Rendita in Italia, non è come do- 
vreblo essere, nò corrispondo allo slancio 
a cui è fitto segno all'estoro prosontemente. 
Nel primo giorao dell'ottava furono alquanto 
sostonuti © loccarono per Ta Rendita il 
prezzo di 72 70, ma il giorno dopo si cadde 
subito a 72 60, Îl mercoledi fummo ancor 
più dsboli 0 scondemmo a 72 47; ri nada» 
grammo i! giovedì il 72 67; venerdì si ri- 
è sabato chiudemmo cina qua- 
prezzi. 
1 Prestiti cattolici esperimontarono più 
costanza di sostegno, speri 
giorni, a_po 
da BIT 10 
issione 1800 


4 da 
per chindere 


74 02, Animatissimo e seguitate no furono 
lo transazioni. 
Il Prestito Naziona 


Jen sostonuto som- 
0 0 sul 587 


‘maniali a GIO a princi 
Co 
tana Romana, per cui 
si sperava qualche risveglio in seguito al 
l'assemblea genoralo degli arionisti tennta 
il giorno 40 corrente, furono causa invece 
di nuovi ribassi, poichò da 1500, corso però 
quasi nominale, cui 
giorno, 


510 dopo l'assemblea 0 
chiusero aL ad essere giusti, non 
vediamo como dal rapporto che venne letto 
in quell'aduaanza potesse venirne la ragione 
del rilaero, poiché “da quella rearione si 
rileva cho Îl moviment 
cizio ANT 
lire 31 
si onto ha 
totale di lire 40,184,870, con un'encedenza 
di n° DI7 effetti o di liro 8547116 sulle 
operazioni del 1872. Risultato di questo 
operazioni fui un utilo netto di L. 1,000,615, 
oltre 210,000 lire. già distribuito como in- 
teresso agli azionisti, uti 
gato per lîro 50,000, onde costituire la, 
cassa dello pensioni a favoro der 

4 por lino ‘428081, riduzior 

i în sofferenza; per lira 400,000, 
spocialo di previdenza; per lire 
divi azionisti, solco approvazione 
del governo. 

La azioni dalla Banca Italiana anch' esse 
obbero transazioni assai limitati 
vaci; 1 
rarono il prezzo di 2150, 
mento vennero scendendo gra 
2440 e in chiusura segnarono circa ques 
cifra, 

Lo Itaneho Toscano sompra negietto où 
in ribasso Firenze, solo mercato che tratta 
questo titola, se no ocenpa di rado, ed a 
spizzico, cioò duo o tro volte Ja setlimana 
ed a dicci azioni per volta; è solo in li- 
quidazione cl le partito che ci sono tu 
tavia da riportaro danno ua poco di vi 
all'infelico valore, o non so no parla pi 

Ancho alle Banche genorali non riesci 
guari propizia l'adunanza gencralo degli 
azionisti cui facemmo cenno nella prece- 
dente rivista. Vuolsi che ai ribasso di questo 
azioni non sia estraueo il giuoco di Borss, 
inspirato da dispetti personali più cho da 
altro; corto egli è che l'esposizione che 
vanno fatta all'assemblea non ci parve talo 
da scomar credito a quel titolo. Malgrado 
cià dobbiamo constatare, che quelle azioni 
dopo aver raggiunto, e con fermezza il 140 
vennero mano mano declinando a 432 poi 
fino a 426 50, notando cho il contanto su- 
però sempro il fine mese. 

Lo Italo-(iermanicho abbandonate quasi, 
ma non maggiormento dopresse, poichè si 
tennero oscillanti in aul 235 circa. 

Banche di Torino negoziate a stento, 
50 ed a GSO e solo in sui mercati 
0 di Torino. 


ma la lotta 
tra i due partiti opposti è così viva 0 ga- 
rda, che l'uno non rieseo a soverchiar 
altro, per modo cho il titolo oscilla senza 
guadagnaro o perdero terreno, fatta ccce- 
ziono degli ultimi giorni, che ron gli riesci 
più riconquistare il prezzo di 858 a cui 

ora giunto lunedì, e dovette fermarsi a 85: 
Questo titolo risento pur esso dol ribasso 
delîo azioni meridionali, © cer 
troppo con queste per non pro- 

effetti. 

rovio Meridionali che in ehiu- 
odente settimana pareva nc- 
si rialzarono difatti, 


soguito a nuovi sehiarisacati pubblicati 
dalla Persereranza, a riguardo della com 
venzione stabilita ma non ancora definitiva 
mento concordata tra la Sucietà delle Me- 
ridionali o il Gov algrado ciò, il 
hasso rapido provocò qualche reaziono 6 le 
azioni risalirono a 449, ma non fa loro pos 
sibile fermarsi a questi prezzi 0 chiusoro a 
400 50 circa. Le obbligazioni relativo s'ag- 
girarono sul 200; i boni oscillarono tra il 
548 al 540, Lo azioni Farrovio Romane 
stettero nominali a 90, lo relativo obaliga- 
zioni a 210, 

In molto credito sompro lo azioni Regla 
tabacchi ma con poco movimento d'aflari, 
0 si negoziarono in sul corso cinca di 884: 
lo obbligazioni relativa nominali a 529 75 

Ulterioro ribasso si è verificato ne' cambi 
e con tendenza a ribassi maggiori., 1 nostri 
rapporti commerciali coll 
giorno più equilibrandosi, 


sogni rispetto all'estero, o a rendore perciò 
più tollerabile il disaggio della carta. Però 
la Francia a vista da 114 20 si ridusso a 
419 90; la Londra a 2 m 57 chiuso 

l'oro da 2290 scomò fino 122 77, 


GIACOMO DINA, Dmerrone 


Rowmarno Giovan, Gerente. 
——____ Tm 
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